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Una cosa buona non ci piace
se non ne siamo ali’aitezza

Eriedrich Nietzsche

INTRODUZIONE

Prima di iniziare vuole essere una guida per i ragazzi che intendano affrontare i corsi universitari C 51

propone come traccia per i loro docenti.

Le aspiranti matricole sono sottoposte ad un test di ingresso che, ove non ha ruolo selettivo, si
configura come prova di autovalutazione.
In realtà, sempre piü frequentemente, ci troviamo di fronte a ragazzi che, pur avendo superato la
prova, incontrano grosse difficoltà a seguire i corsi di matematica sin dalle prime lezioni.

Probabilmente una delle ragioni risiede nel fatto che ii test sonda le loro conoscenze, mentre lo studio
universitario, in cui sempre pii spesso la matematica ha un ruolo di linguaggio trasversale, necessita
di competenze. In particolare e indispensabile essere in grado di utilizzare COflOSCCtFZC e abilità
acquisite a scuola in contesti interdisciplinari.

In questo volume proponiamo una rilettura dellefunzioni elementari, nell’ottica dell’educazione alla
modellizzazione, offrendo l’opportunità di riflettere su alcuni concetti matematici, presentandoli sotto
una nuova luce.

Le problematiche proposte (tratte da articoli di giornale, depliant pubblicitari, internet ...) hanno
l’obiettivo di mettere in luce le potenzialità della modellizzazione matematica della realtà. La
costruzione e la discussione del modello aiutano a comprendere meglio la situazione, consentono di
proporre strategie per la soluzione dei problemi e/o operare scelte consapevoli. I tre aspetti

fondamentali numericocomputazionale, grajIco-geometrico, simbolico-formale saranno sottolineati
con particolare enfasi.

La dinamica della modellizzazione esige che l’acquisizione di conoscenze ed abilità avvenga in modo
consapevole e attivo, fomendo un contributo determinante allo sviluppo delle competenze.

Per ulteriori esempi di modellizzazione con strumenti elementari si rimanda a [BS2004, BS200G-li,
BS2007, BS2O1O, BS-A&B1.

matem
Text Box

matem
Text Box



p

11 P.BRANDI — A.SALVADORI Prima di iniziare 1

1na pilioa
d teona Modello matematico

II metodo scientifico, la cui paternitã è universalmente attribuita a Galileo Galilei1,si
fonda sulla modellizzazione matematica dcl mondo reale.
II modello matematico di un “fenomeno” del mondo reale e un processo di
razionalizzazione ed astrazione che consente di analizzare ii probleina, descriverlo iii
modo oggettivo e formulare una sua “simulazione”, utilizzando un linguaggio
simbolico universale.
Ii processo di modellizzazionc procede per fasi successive, che creano un’interazione
dinamica fra mondo reale e mondo matematico.

Mondo reale Mondo matematico

CAPITOLO 1

RELAZIONI E FUNZIONI

Valldazone del
modello

E’ la fase di passaggio dal mondo reale al mondo matematico: dopo averlo
analizzato/osservato, ii problemaJfenomeno viene “tradotto in linguaggio”
matematico.

La fase si svolge tutta alI’interno dcl mondo matematico con l’elaborazione del
modello.
La costruzione e to studio del modello promuovono un’analisi critica del problema
che porta a formulare giudizi, valutare possibili soluzioni e/o fare previsioni sulla
evoluzione futura.

Dal mondo matematico, si torna al mondo reale per verificare 1’ impatto con la realtà
delle soluzioni trovate “a tavolino”.
Questo raffronto e fondamentale in quanto consente di valutare la bontà del modello,
cioe di stahilire se ii modello è rispondente alle esigenze della problematica in
oggetto.
Quaora Ia validazione mostrasse che le risposte fornite dal modello non sono
adeguate, si puO riformulare ii modello e ripetere l’intero procesSo. Successivi
perfezionamenti o varianti conducono ad un “prototipo virtuale” via via pin
efficiente.
Questa progreSsiva evoluzione richiede in genere Strumenti e tecniche matematiche
sempre pii complessi ed articolati, che hanno condotto alla nascita di nuovc teorie o
alla riscoperta e valorizzazione di risultati dimenticati.
Grazie all’astrazione matematica, uno stesso modello ê in grado di rappreSentarc
fenomeni, anche in ambiti molto diversi. Inoltre strumenti e tecniche possono essere
adattati e/o assemblati per gestire nuove problematiche, un po’ come si fa con le
costruzioni Lego, in cui pochi elementi base permettono di realizzare una grande
varietà di strutture, anche molto complesse. E’ in questa duttilità e generalità die
risiede gran parte della potenza del processo di modellizzazione.

Le corrispondenze sono uno strumento chiave della modellizzazione matematica del
mondo reale.
Quando le osservazioni di un fenomeno mostrano che una quantità varia in
dipendenza di altre, sorge ii desiderio di individuare una relazione funzionale che
esprima questo legame.

Si pensi, ad esempio, alla misurazione della temperatura.
Prima del 1590 si aveva un’idea qualitativa della temperatura, ma non era possibile
misurare Ia temperatura (in termini numerici), sebbene fossero già acquisiti i concetti
di temperatura di un corpo, temperatura di ebollizione b di congelamento e le nozioni
relative di “pin caldo di” o di “pin freddo di”.
Fu Galileo Galilei ad avere l’idea chiave, collegando l’espansione dci fluidi
all’innalzamento della loro temperatura.
Egli interpretô per primo la temperatura comefitnzione del volume di un fluido.

Si puà dire quindi che le funzioni sono I’alfabeto deLla modellizzazione matematica
del mondo reale.

Nd linguaggio comune ii termine relazione indica un legarne fra cosa e cosa o tra
persona epersona o tra idea e idea’.

Ad esempio Ic relazioni di parentela, Ic gerarchie militari o i rapporti di lavoro
mettono in corrispondenza due o pin persone.

In matematica si ricorre a una definizione generale di relazione fra insiemi,
descrivendola attraverso la corrispondenza fra elementi degli insiemi stessi.
Per semplicità ci limitiamo qui a ricordare Ic relazioni binarie.

lina relazionc binaria fra due insiemi A c B è una corrispondenza fra coppic di

clernenti (a. I)) con a e A e h E B

Per indicare tale corrispondenza si adotta Ia notazione p(a, b) oppure a pb, che si

legge a è in relazione con b.
La relazione p si identifica con le coppie ordinate di elementi (a,b) tali che apb,
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1.1 Corrispondenze e relazioni

questo grandissitno libro che continuamente ci sta aperto innanzi ugh occhi (b dico I ‘universo,) mm si puo iniendere seprima non s ‘impara a intender lingua, e conoscer caratteri ne ‘ qua/i è scrub. Eg/i è scritto in lingua matematica ed i caratteri sonotriangoli, cerchi ed altre fIgure geomtriche, senza i qua/i mezzi è impossihi/e a intenderne umanamente paro/a, senza questi è unaggirarsi vanamente per un oscuro laberinio. “da “11 Saggiatore, 1623”
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Fonte;Vocabolarjo Palazzi
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